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Un buen retiro dopo una vita
piena di emozioni. Così Augu-
sto Pegoraro concepisce il suo
incaricodicustodeavillaPoja-
na, il monumento palladiano
che dà nome e lustro al paese
del Basso Vicentino in cui fu
costruito,piùdi 500anni fa.
Fin dalla nascita, avvenuta

proprio a Pojana in un antico
palazzo del centro, Augusto si
interessa di arte. Frequenta il
liceo Aleardo Aleardi di Vero-
na e si iscrive all'università a
Milano. Abbandonati gli studi
prima del conseguimento del-
la laurea, inizia un'attività di
commerciante di automobili
cheloportaadaprireunaserie
di concessionarie in tutta la
provincia. Dopo qualche an-
no,conbruscadecisione, liqui-
da le società adiventaautotra-
sportatore. Cinque anni in gi-
ro per l'Europa a bordo di un
tir,unperiodointensoeavven-
turoso che si conclude in ma-
niera inattesa alla fine del
2003, quando, a passeggio per
Pojana inun raromomento di
vacanza,Augustonotaunavvi-
so del comune che annuncia il
concorso per il posto di custo-
dea villaPojana.
«Ho colto in quel manifesto

l'opportunità didareunanuo-
vasvolta,di tipocompletamen-
tediverso, allamia vita - conti-
nua Pegoraro -. Dopo tanto gi-
rare,nonsarebbestatomalesi-
stemarsiall'internodiun'anti-
cavilladicampagnaeoccupar-
si di accoglienza,manutenzio-
nee giardinaggio».
E così è andata. Vinto il con-

corso, Augusto ha preso allog-

gio, assieme alla moglie, nell'
abitazione che si trova di fian-
co alla villa e da cinque anni è
nonsolo il custodemaanche il
nume tutelare del monumen-
to.
«Il mio lavoro - spiega - si

svolge per 48 ore alla settima-
na e riguarda tutti gli aspetti
legati alla vita della villa, la cui
conduzioneèsimileaquelladi
unapiccolaazienda:manuten-
zione ordinaria e straordina-
ria, sfalciodelpratoantistante
l'edificio, due volte a settima-
na, curadellepianteedei fiori,
tenutadellacontabilità,vendi-
ta dei biglietti. Ogni tanto mi
metto il berretto da cicerone e
accompagno i visitatori illu-
strando la storia e le bellezze
della villa. Se, come spesso ca-
pita, arrivano turisti stranieri,
sfruttolamiabuonaconoscen-
zadellalinguaingleseperacco-
glierli comesi deve».
Progettato da Andrea Palla-

dio nel 1546 su commissione
di Bonifacio Pojana, l'edificio,
completato nel 1563, riflette
l'originemilitaredeiproprieta-
ri. Seppur in parte convertiti
all'attività agricola, i Pojana
preteseroche la lorodimoradi
campagna avesse un aspetto
sobrio e severo in linea con le
origini guerriere della fami-
glia.L'effettofuraggiuntodall'
architetto innalzando la co-
struzione su un basamento e
conferendo all'insieme un'
aria di solenne compostezza,
come se la villa fosse un gen-
darmepostoaguardiadeldol-
cepanoramache la circonda.
«Quellochecercodi farnota-

re ai visitatori è proprio il con-
testo paesaggistico nel quale
lavillaèinserita -continuaAu-

gustoPegoraro-.Lostileclassi-
codi ispirazione romanache il
progetto del Palladio chiara-
menteriflette trovail suocom-
pendio ideale nella natura del
luogo. L'edificio si segnala tra
le opere palladiane per la pu-
rezza della linea e per la pre-
senza della serliana, l'arco a
tutto sesto affiancato da due
aperture, che Palladio utilizza
per la prima volta proprio in
questocasoechepoi sviluppe-
ràinseguito,ottenendoilmas-
simo risultato nella Basilica di
piazzadei Signori aVicenza».
Villa Pojana è una meta irri-

nunciabile per chi percorre le
stradevicentinesulleormedel
Palladio. I visitatori sono sem-
pre numerosi e arrivano da
ogniparte d'Europa.
«Gli inglesi - precisa Pegora-

ro-hannounlegameparticola-
reconquestoluogoeloconfer-
mano con una presenza co-
stante di turisti. Il massimo
dell'affluenza si è avuto nel
2004conoltre4.500visitatori.
Poi c'è stato un calo, dovuto a
deiproblemitra ilComuneela
Regione, la quale è alla finedi-
ventata proprietaria del sito.
Di recente le visite sono torna-
tenumerosegrazieanchealer-
staurodegli affreschi». f
(1 - continua)

Monaci:cosìviciniecosì lonta-
ni. Modelli di spiritualità, ma
anche soggetti d’arte. A Pado-
va ilmondomonacalemostra-
tonella sua integrità e inviola-
bilità, è oggetto di una propo-
sta cinematografica e cultura-
leinseritanelcontestoquaresi-
male, promossa dalla Diocesi
patavinaedalCentroComuni-
cazioni Sociali, che presenta-
noal cinemaMPXe inunade-
cinadialtre saledel circuito fi-
no al 5 aprile, il film “L'Isola -
Ostrov” del regista russoPavel
Linguine, presentato alla Mo-
stradelcinemadiVenezia l’an-
noscorso.
La ricchezza spirituale del-

l’ortodossia russa che incon-
tra il mondo monacale e ciò
che di esso rimane nell’Occi-
dente cristiano. Un confronto
impegnativo e attuale che ha
offerto lo spunto ad Antonio
Gregolin,artista-giornalistadi
Montegaldella, per la singola-
remostrasultema:“CumJubi-
lo: monachesimo cosmico”,
che fa dacorniceal filmrusso.
«L’ideadi fondo - spiegaGre-

golin - è quella di attualizzare
le persone e il loro messaggio
che si pongono a noi come in-
terrogativi profondi e lontani
dallanostralogica».Personda-
requesto“mistero”èstatoscel-
to ilmonasterodelMonteRua
sui Colli Eugenie, dove vivono
sette monaci camaldolesi del
MonteCorona, ritenuti idepo-
sitaridiunadelleregolepiùau-
stere della cristianità moder-
na.Daquelmondo sono usciti
per la prima volta oggetti quo-
tidiani della vita monastica:
«Abbiamochiesto loro - conti-
nuaGregolin-dipotermostra-
realpubblicoglioggetticomu-
ni che appartengono alla vita
dei monaci. Oggetti di ieri,
quelli cioè usati nell’800 che
hanno costretto gli stessi mo-
naci a frugarenelle soffitte, af-
fiancati ad oggetti quotidiani
contemporanei. Libri, piatti,

candele, occhiali, lampade, le
stesse scarpe vecchie e nuove,
comepurel’anticoabitomona-
stico bianco in lana confezio-
natodaloro,mostranouncon-
frontostoricochevedecambia-
renel tempo la formadegli og-
getti,mantenendointegral’au-
stera sostanza di cui è compo-
sta la quotidianità monacale
delXXIo secolo».
Ricca è anche la sezione foto-

grafica:«Sec’èunacosadiffici-
le, a volte impossibile, è quella
di fotografare la quotidianità
deimonaci.Riesci soloastrap-
pare qualche scatto avendo
magari a disposizione pochi
minutidurantelaloropreghie-
ra…», sottolineaGregolin.
La terza sezionedellamostra

allestita nel foyer del cinema
MPXdi Padova fino al 5 aprile
prossimo, propone cinque
sculturedigrandeespressività
simbolica, dove i soggetti sono
proprio queimonaci delMon-
teRua:«Figurecosmiche-con-
clude Gregolin - dalla grande
plasticità,esaltatadaloroman-
telli,abiti,dalcaporasatoedal-
le lunghe barbe, plasmati dal
silenzio. Uomini-monaci che
avvicinati emanano un’ener-
gia che li rende viaggiatori del
cosmo».f

Prende il via domani, giovedì,
promossodallaFondazioneVi-
gnato, ilprogetto "Impara l'ar-
te", una serie di lezioni-incon-
tro in cui gli artisti illustreran-
no ciascuno le tecniche della
propria arte. Protagonista del
primoappuntamentoèilpitto-
reLuigiPellanda.Lapartecipa-
zione alla serata, gratuita, ri-
chiedeva una prenotazione e
la primadata ha già registrato
il tuttoesaurito.Perchinonha
trovato posto, la Fondazione
ha annunciato una replica: lu-
nedì 27 aprile, alle 18.30, sem-
pre nella sede di via Torretti,
48.Perinformazionieprenota-
zioni, è possibile contattare la
Fondazione, telefonando allo
0444 301 519, oppure scriven-
do una mail a fondazionevi-
gnato@gmail.com.
NatoaBassanonel 1964, Pel-

landaèstato,primadidedicar-
si completamente alla pittura,

cantautore e scultore.Ma dall'
inizio degli anni Novanta (la
sua prima personale risale al
1991) si dedicaesclusivamente
alla pittura. Il suo percorso ar-
tisticoeprofessionale l'hapor-
tato a realizzare oltre ottanta
personali, con tappe interna-
zionalinegliStatiUniti, inGer-
mania e in Austria. Dal 2002
collabora in esclusiva con la
galleria d'arte Cinquantasei,
chenel2006hacuratounaras-
segna dedicata ai suoi primi
vent'annidapittore.
Rossana Bossaglia, curatrice

delcatalogorealizzato inquell'
occasione, ne ha richiamato
quella che lei stessa definisce
«un'avvincente peculiarità:
quelladirientrareinunapano-
ramica espressiva che parte
dal Seicento caravaggesco e
quindidi inserirsi inunagran-
de tradizione storica; e quella
dicoinvolgerci inunasimbolo-
gia moderna, che si muove da
eventidella societàcontempo-
ranea, li interpreta e li com-
menta».Allabasedel suostile,
che utilizza materiali e tecni-
chediverse, c'è secondolaBos-

saglia «la sapienza delmestie-
re».
Arti e mestieri, quindi, in un

binomio che è apparso conge-
niale a Giuseppe e Costantino
Vignato, titolari dello studio
dentistico Vignato e promoto-
ri della Fondazione. «Il bino-
miotraarteemestieri - spiega-
no - è alla radice della nostra
passioneper l'arte,unapassio-
ne che non vogliamo rinchiu-

dere in un'elitaria torre d'avo-
rio, ma aprire all'intera città.
La nostra passione per l'arte,
infatti, è fatta anchedi concre-
tezza. C'è arte, oltre che scien-
za, nella manualità della no-
stra professione e c'è dell'arti-
gianatounicoe irripetibilenel-
la tecnicadicerteformed'arte.
Con il progetto "Impara l'arte"
vogliamosvelare ilmondodell'
arte e delle sue tecniche ad un

pubblico eterogeneo. Ci rivol-
giamo agli appassionati, ma
anchee forsesoprattuttoachi,
non addetto ai lavori, è mosso
però da quel sentimento stra-
ordinario cheè la curiosità».
Dopo la pittura di Luigi Pel-

landa, altri appuntamenti sa-
ranno dedicati alla fotografia
e all'incisione artistica. Infor-
mazioni sul sito www.fonda-
zionevignato.org.f
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“Imparal’arte”,LuigiPellanda
el’esperienzadidipingereoggi

INCONTRI/1.VIGNA

Veladiano
eigranditemi
dell’esistenza

INCONTRI/2.ARACELI

AldaMerini
Lapoesia
comeprofezia

CUSTODIDIPALLADIO. LAVILLA,PROGETTATANEL1546, ÈUNAMETA IRRINUNCIABILEPER ITURISTI CULTURALI

Pojana,ilseverogioiello
chegli inglesiprediligono

Lasevera, affascinanteessenzialità dellavilla PojanaaPojana Maggiore,opera diAndrea Palladio

Augusto Pegoraro, già
commerciante di automobili
e camionista, oggi cura
l’edificio e fa pure il cicerone

AugustoPegoraro,custode delgioiellopalladiano. LINO ZONIN

MOSTRE.FINO ADOMENICAAPADOVA

Lavitamonacale
Misteroepensiero
dellacristianità

Unodeglioggetti inmostra

Oggetti, immagini e simboli
a cura di Antonio Gregolin

Undipintodi LuigiPellanda, artista bassanesequarantacinquenne.S’intitola “Gran Bunnker”

L’artista bassanese primo
protagonista della
rassegna promossa dalla
Fondazione Vignato

Con i suoi due romanzi “Il filo
d’argento e “Solo il silenzio”,
Nico Veladiano cerca di dare
una risposta alle grandi tema-
tiche che da semprehanno as-
sillato l'uomo: qual è il signifi-
catodella vita?Nella esistenza
umana tutto avviene per caso
o è predeterminato da una vo-
lontàdivinaedaunfatoimper-
scrutabile e inesorabile che la-
scia benpoco spazio alla liber-
tà umana?Qual è il significato
dellasofferenzaedellamorte?
Nei suoi libri l'autore parla

del simbolico trait-d'union
che, attraverso un'intensa se-
rie di esperienze, conduce il
protagonista del romanzo, un
famoso giornalista che si reca
nellepiùpericolosee impervie
zone della terra per intervista-
re i personaggi più importanti
che determinano i destini del
mondo,acercare il sensodegli
eventieaguardareoltrel'appa-
renza dei fenomeni che acca-
dono.
Di tuttoquesto si parlerà alla

Biblioteca “La Vigna", Contrà
Porta S. Croce, oggi alle 17.30.
Presente l’autore, dopo l'intro-
duzione del presidente Mario
Bagnara,GianniGiolo,presen-
teràlaproduzionenarrativadi
NicoVeladiano.f

Organizzata dall’associazione
“Presenza Donna” di Vicenza
parte oggi una rassegna dedi-
cata ad alcune autrici italiane,
che saranno presenti agli in-
contri. “In Punta di Penna”,
questo il titolo, vedrà oggi la
presentazione del libro “Poe-
sia come Profezia. Una lettura
diAldaMerini”diChiaraSalet-
ti, con la partecipazione della
teologaCristinaSimonelli.
Il 15 aprile seguirà la presen-

tazionedi “Almercatodella fe-
licità. La forza irrinunciabile
del desiderio” di Luisa Mura-
ro, con la partecipazione del-
l’assessore alla cultura di Vi-
cenzaFrancescaLazzari.
Il 29 aprile verrà presentato

“La lucedellaperla. La scrittu-
ra diMaria Zambrano tra filo-
sofiaeteologia”diLuciaVanti-
ni,conlapartecipazionedelte-
ologo don Dario Vivian. Il 6
maggiosipresenterà“Settedo-
mande inunapreghiera. Il Pa-
dre Nostro in cammino con
Maria” di Francesca Farina,
con lapartecipazionedimons.
Roberto Tommasi e di Luigi
DalLago .
Tutti gli incontri si terranno

nella chiesa di Araceli Vec-
chia, piazza Araceli 20 Vicen-
za, alle 20.30.f


